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Questo libro parte dall’idea che sia più  utile pensare alla riforma della pubblica amministrazio-
ne avviata con il d.lgs. 150/2009, la c.d. “riforma Brunetta”, come un processo di cambiamento 
e di apprendimento fatto a livello nazionale e dentro ogni amministrazione, piuttosto che come 
un adempimento e come una norma di legge da applicare.
In quest’ottica, non vuole essere un commento alle norme, né proporre schemi manageriali 
generali e astratti. Il tentativo è invece quello di coniugare, all’analisi giuridica della riforma, una 
lettura della stessa in chiave organizzativa e manageriale, affrontandone le problematiche 
applicative sia sul piano della tecnica amministrativa che su quello dello sviluppo, dell’appren-
dimento e del cambiamento organizzativo.
A tale fine il lavoro è stato svolto da un gruppo di autori molto composito dal punto di vista 
disciplinare e professionale, giuristi ed economisti, accademici e operatori, ma tutti accomunati 
da un’ampia esperienza e da una comune visione sul funzionamento della P.A.
Il libro segue la logica della legge e ne sviluppa, in successione, i temi principali. Essi sono 
affrontati a partire da una lettura rigorosa della norma, ma senza perdere di vista la visione 
complessiva della riforma e, soprattutto, sforzandosi di indicare i possibili percorsi di sviluppo 
che, ogni amministrazione, sulla base delle proprie specificità, potrebbe intraprendere.
La completezza dell’analisi, il linguaggio utilizzato e le esemplificazioni fornite rendono il testo 
adeguato per gli operatori pubblici, in ogni tipologia di amministrazione pubblica, chiamati in 
prima persona a gestire l’attuazione della riforma, ma anche per tutti coloro che, pur non lavo-
rando all’interno delle amministrazioni, siano comunque interessati - per ragioni professionali o 
per interessi di studio e ricerca - a conoscere in modo approfondito la riforma stessa.
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INTRODUZIONE 

Accogliendo  l’invito dell’Editore di aggiornare alle novità  introdotte 
dal trattato di Lisbona un mio precedente lavoro di carattere divulgativo 
sul diritto e le politiche dell’Unione europea, ho deciso, col sostegno con‐
vinto della mia “editor” di sempre, la dott.ssa Margherita Turrisi, di rea‐
lizzare un testo a più mani: un manuale di euro‐progettazione, scritto da 
alcuni tra i migliori professionisti ed esperti del settore. 
 
Da un lato, infatti, il volume abbina alle informazioni più aggiornate 

sull’UE  e  le  sue politiche, una vera  e propria guida all’elaborazione di 
progetti europei: a una prima parte che descrive  l’attuale assetto  istitu‐
zionale  e giuridico dell’UE,  la  sua  storia,  le politiche  e  i programmi di 
maggiore  interesse per gli enti  locali, segue una seconda parte dedicata 
al  suo  sistema  finanziario,  alle modalità  per  reperire  informazioni  sui 
suoi finanziamenti, alla descrizione delle metodologie per elaborare e ge‐
stire un progetto europeo e progettare e valutare un’opera pubblica. 
 
Dall’altro lato, l’opera riunisce in un solo volume i più qualificati pro‐

fessionisti ed esperti  italiani di politiche e programmi dell’UE, coi quali 
ho avuto modo di collaborare in oltre vent’anni di attività professionale, 
soprattutto, ma non esclusivamente, all’interno di quelle “scuole” italia‐
ne nel campo dell’europrogettazione e della finanza agevolata che sono 
le società Euris ‐ European Researches Investments Services ed Euris Europe 
di Padova, nelle quali ho iniziato e sviluppato la mia personale esperien‐
za professionale sin dal 1988, quando ancora  le  istituzioni e  le politiche 
europee  in  Italia  erano poco  conosciute  e  le  relative  risorse  finanziarie 
rimanevano inutilizzate. 
 
Questo  lavoro, quindi, non poteva non essere dedicato all’imprendi‐

tore che è stato tra i primi a scommettere sull’Europa e ad avere l’intui‐
zione di fondare un’impresa che promuovesse l’integrazione europea at‐
traverso  servizi  in  grado  di  facilitare  l’accesso  alle  politiche  e  ai  pro‐
grammi  dell’UE  da  parte  di  aziende,  associazioni,  pubbliche  ammini‐
strazioni: il dott. Ruggero Targhetta, Presidente del Gruppo Euris. 
 

Mauro Varotto 
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